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l'inventore con Guglielmi della «tv realtà» di Raitre festa grande per il film di Bernardo Bertolucci 
ha presentato «Linea Continua» «Il tè nel deserto», con Debra Winger 
una trasmissione pensata per la tv di Berlusconi e John Malkovich, tratto dal romanzo di Bowles 

CULTURAeSPETTACOLI 
L'appassionata opera 
dell'americana Deidre Bair 
sulla vita di Samuel Beckett 
Scrittura come autoanalisi? 

Le sue amicizie, i rapporti 
pubblici, la sua presenza 
nel gruppo di intellettuali 
del salotto parigino di Joyce 

Due fotografie di Beckett. qui accanto 
ranista ritratto a Parigi, alTheatre 
ODreay, durante le prove di «Ras» 

Biografia di un «comune amico » 
NICOLA PANO 

• • Samuel Beckett non vole­
va chesl parlasse di lui Spesso 
preferiva che non si parlasse 
•Alito: gli dava fastidio presta­
re attenzione alle voci che ri-
tuonavano a volume eccessi­
vo. Non voleva che ai indagas­
se U sua vita privata tutto ciò 
eh* * sé aveva da dire alla 
gente, lo aveva scritto nei suol 
Bori - sosteneva («Volevo due 
queUache ho detto»). Non ap­
prezzava che qualcuno gli 
chiedesse Interviste; ma non ri­
spondeva male a Inviti del ge­
nere, di norma non rispondeva 
proprio: quando ci capitò di 
fargli arrivare una richiesta si­
mile attraverso il suo amico 
Ricfc Cluchey, ci Invito a non 
«precare i soldi de) viaggio a 
Parigi perchfrnon aveva alcun­
ché da dire. Se qualcuno gli si 
Intrufolava incassa lorM,'Bec-
fcett gH regalava qualche copia 
delle prime edizioni delle sue 
opere (Invendute all'epoca) e 
poi lo accompagnava educa­
tamente alla porta Agli inizi 
della sua vita letteraria, perse 
molti contatti con gli editori 
poiché non accettava di «pro­
muoverei le proprie opere, 
non accettava finanche di 
mandare copie dei suol to­
rnami ai critici, con apposita 
dedica Non si mostrava acco­
modante con i suoi veri e pre­
sunti biografi, né sì rassegnava 
all'idea che qualuno scavasse 
nella sua storia privata, per di 
pia se col proposito di rendere 
pubblici quegli «scavi» Ma non 
voleva neanche che si rendes­
sero pubbliche queste sue 
•manie»' non avrebbe apprez­
zato questo articolo e, del re­
sto, se egli fosse ancora vivo 
noi non lo avremmo nemme­
no scritto. Per rispetto Se lo 
facciamo, ora, è solo perché ci 
sembra utile qualunque cosa 
possa ravvivare l'Interesse ge­
nerale nei confronti di uno dei 
massimi autori di questo seco­

lo, un autore ancora poco po­
polare in Italia. 

Il fatto è che è appena uscito 
In Italia, pubblicato da Garzan­
ti, un libro di una certa rilevan­
za Samuel Beckett. uno biogra­
fia d\ Deirdre Balr (paga. 745. 
50000, traduzione dfMarco 

Papi, postfazione di Stefano 
De Mattcls). Fin qui, é la prima 
e unica biografia completa del 
grande scrittore: per compone 
la quale la studiosa americana 
ha lavorato sei anni girando 
l'Europa per raccogliere infor­
mazioni, lettere, memorie e 
quant'altro. Sempre con la ta­
cita e composta «ostilità» di 
Beckett (il libro « stato realiz­
zato fra il 1971 e il 1976) il 
quale, se non ha mai fatto nul­
la per impedire le ricerche del­
la Bair, non I ha neanche mai 
alutata. Com'era nel suo stile, 
del resto Ne e venuto fuori un 
ntratto monumentale a appas­
sionato, indispensabile e sfi­
zioso per i beckettiani di ferro 
benché, alla lunga, esso ag­
giunga poco o nulla al disvela­
mento di Beckett scrittore Po­
co di più, comunque, di quan­
to non si potesse arrivare a 
scoprire attraverso i suoi libri, 
anche in questo, evidentemen­
te, Beckett aveva ragione 

Piuttosto, questa biografia é 
importante per approfondire 
una volta di più il contesto let­
terario nel quale Beckett com­
pose I suol primi libri; per chia­
rire alcuni equivoci sul rappor­
to, lungo e tormentato, tra Bec­
kett e Joyce (Beckett non fu 
mai segretario di Joyce, come 
qualcuno sostiene, ma fu suo 
assiduo collaboratore), non­
ché per mettere In luce alcuni 
aspetti oscuri della vita dell'au­
tore di Aspettando Codot, per 
esempio la sua partecipazione 
attiva alla resistenza francese 
contro l'occupazione nazista 
Parranno dettagli, questi, ma 
in realta sono abbastanza si­
gnificativi nello sviluppo tanto 

della coscienza artistica di 
Beckett quanto nella mappa 
delle modificazioni della cultu­
ra letteraria parigina di questo 
secolo - che poi rappresenta 
la punta avanzata di tutta la 
sperimentazione europea, il 
lavoro della Bair, in particola­
re, é assai ricco di notizie in 
merito all'epoca che va dalla 
nascita di Beckett fino al primo 
dopoguerra. Per un motivo 
semplicissimo- fino al 1950 
(cioè fino alla composizione 
della celebre trilogia, Uolhy. 
Malone muore, L'Innominabi­
le') la vita di Beckett rivela, pur 
nei limiti del suo ostinato soli­
psismo, un certo «viluppo so­
ciale fatto di amicizie, rapporti 
pubblici, corrispondenze epi­
stolari, partecipazione attiva al 
gruppo di intellettuali formatisi 
nel salotto parigino di Joyce. 
Dopo la trilogia e dopo il suc­
cesso di Aspettando Godo! 
(1952). i rapporti di Beckett 
col mondo finiscono per risul­
tare mediati solo ed esclusiva­
mente dalla pubblicazione 
delle sue opere 

Insomma, il «nuovo» Beckett 
che esce fuori da queste sette­
cento pagine abbondanti, è un 
uomo con gravi problemi di 
carattere psichico derivanti in 
larghissima parte da un pessi­
mo rapporto con la madre che 
propaga i suoi miasmi sia al 
complesso dei legami dello 
scrittore con la famiglia «la a 
quelli con tutta Dublino. La 
scrittura, per lui. è uno stru­
mento autoanalitico (trovato 
solo dopo lunghe, aspre e 
spesso dolorose ricerche e ri­
nunce) attraverso il quale co­
municare col mondo e palesa­
re un disagio che non è solo 
privatamente beckettiano, ma 
più generalmente legato al No­
vecento. Esattamente, il disa­
gio che deriva dal trapasso di 
generazioni e culture (dai vec­
chi ai nuovi valori, verrebbe da 
banalizzare, se non fosse che i 
«nuovi valori», in senso pro­
prio, non si sono mai concre­

tizzati). Questo fenomeno «ri­
corrente», nel nostro secolo ha 
assunto toni drammatici per 
l'accelerazione vorticosa dei 
suoi tempi di realizzazione e di 
•dimezzamento». Il «nuovo» 
Beckett e uno scrittore, poi, 
che vede in Joyce un maestro, 
accanto al quale riesce a lavo­
rare ma non a vivere (Freud, In 
linea generale, spiegò questa 
sensazione di perturbamento 
con la dentizione del «com-

Elesso del sosia»- i nostri equili-
rl vengono minati alle radici 

quando ci troviamo di fronte a 
qualcuno che troppo marcata­
mente incarna i nostri stessi ti­
mori e le nostre stesse sensa­
zioni rimosse). Il «nuovo» Bec­
kett, infine, è un Intellettuale 
che dedica tutto se stesso alla 
letteratura e che trova sempre 
amici disposti a difendere que­
sto sua «celta, amici che gli 
permettono da una parte di li­
berarsi da altri impegni pratici 
e quotidiani e dall'altra di tro­
vare editori e sostenitori. Si di­
rebbe che Beckett abbia avuto 
la fortuna di incontrare subito 
letterali, artisti e amici convinti 
della sua genialità. E ciò mal­
grado i suoi romanzi abbiano 
duvuto aspettare anni e scon­
tare decine di rifiuti editoriali 
prima di ottenere la pubblica­
zione. Proprio nel rispetto di 
questi amici, e per aiutarli a 
propria volta, Beckett deciderà 
di prendere parte attivamente 
alla guerra clandestina In Fran­
cia contro gli occupanti nazisti 
all'inizio degli anni Quaranta, 
fra 1 suoi amici, Infatti, troppi 
erano stali arrestati, deportati, 
torturati, uccisi. In qualche 
modo, anche il suo Impegno 
sociale e politico risulta me­
diato, direttamente o indiretta­
mente, dalla fede letteraria Ma 
ciò non svaluta quell'impegno, 
piuttosto lo specifica. Partico­
lare inedito: Beckett ottenne le 
più importanti decorazioni 
pubbliche per questa sua par­
tecipazione alla Resistenza. 

Bisogna aggiungere, per-

completezza, che la Bair si sof­
ferma - di quando in quando -
anche sulla sostanza dell'ope­
ra di Beckett. ma non si pone 
mai di fronte ai lettori come 
una studiosa che legge critica­
mente le opere di un autore, 
piuttosto come una affabile 
conversatrice che svela con ti­
midezza qualche segreto di un 
amico comune (e questo, se è 
il pregio maggiore del libro, è 
anche l'aspetto che probabil­
mente Beckett ha apprezzato 
di meno). In particolare, la 
Bair cerca di ricostruire nella 
vita e nell'opera di Beckett la 
sua Insistente ricerca cartesia­
na di separazione fra mente e 
corpo prima di applicare que­
sto sistema di descrizione ai 
suoi personaggi, l'autore ha 
voluto «provarlo» su se stesso 
Ma su una strada del genere ci 
si perde dietro alle supposizio­
ni, mentre il lavoro delta Bair è 
sostenuto quasi sempre da do­
cumenti certi, ossia le lettere di 
Beckett e le memorie personali 
dei suoi amici (documenti, 
tuttavia, che la biografa non ci­
ta mai fra virgolette, ma 11 rias­
sume, presumibilmente per un 
ultimo velo di rispetto nei con­
fronti della riservatezza di Bec­
kett). In conclusione, questo 
libro é di capitale importanza 
per comprendere il Beckett uo­
mo, ma non indispensabile 
per leggerne e analizzarne la 
disperante lucidità di poeta, 
narratore e drammaturgo. E ri­
costruire la parabola biografi­
ca di uno scrittore, di norma, 
ha un solo, principale valore, 
quello di svelare quale sia il 
motivo che spinge un uomo 
davanti a una pagina bianca 
da riempire di simboli L'uo-
mo-Beckett a ciò ha dedicato 
tutto se stesso senza svelare 
mai, però, il mistero della o 
delle «motivazioni» Per questo. 
la soluzione del segreto non 
potrà mai trasparire da alcuna 
biografia. Neanche da quella 
delia Bair. 

L'avventura di Oulipo, la libertà del letterato 
• • «La storia saprà che l'Ou-
llpo libera l'uomo dalle malat­
tie Infantili del letterato, e resti­
tuisce a questi la vera libertà, 
che è di trovare nel mondo 
stesso, esercitando il proprio 
"appassionato gusto dell'osta­
colo*. Il trampolino del suo 
agire». Dopo molte riunioni e 
nel tentativo di raggiungere 
una definizione per 11 proprio 
lavoro, Queneau, Le uonnals 
e gli altri membri dell'Oullpo 
approdarono a questo «grado 
di coscienza» L'Ouvroir de lit-
tenitore potentielle compie 
quest'anno trentanni, secon­
do il calendario di noi comuni 
mortali. «Ma gli Oulipisti aveva­
no deciso che il tempo non era 
quello dei calendari e degli 
orologi - racconta Marcel Bc-
nabou. segretario generale 
dell'Oulipo - ogni anno ouhpi-
sta corrisponde ad un secolo. 
Festeggiamo, dunque, 1 tremila 
anni della nostra storta» 

Ospite d'onore a Capri - do­
ve in occasione del Premio 
Enigma si é reso omaggio a 
questa «bizzarra» miscela di 
letterati e matematici - Marcel 
Bénabou (docente universita­
rio a Parigi di Storia Antica) ha 
ripercorso questi tre «millenni» 

i del laboratorio di letteratura 
potenziale, senza cadere in fa­

cili trionfalismi Le attività del 
laboratorio, infatti, sono cre­
sciute nel corso del tempo ed è 
a queste che si devono opere 
geniali della letteratura euro­
pea degli ultimi decenni. • la 
vie mode d'empio! di Georges 
Perec... credo che questo li­
bro, uscito a Parigi nel 1978. 
quattro anni prima che l'auto­
re morisse a soli 46 anni, sia 
l'ultimo vero avvenimento nel­
la storia del romanzo», scrive 
Italo Calvino in Lezioni amen-
tane Calvino fu tra i parteci­
panti all'Oulipo e fu vicino a 
Perec per tutti i nove anni di 
stesura del romanzo («ma co­
nosco solo alcune delle sue re-
{iole segrete», scrive ancora) Il 
aboratorio francese, accettan­

do adesioni da tutto il mondo, 
voleva sottolineare il carattere 
intemazionale delle proprie ri­
cerche linguistiche Trovarsi 
nell'Oulipo significava accetta­
re il concetto che la scrittura 
fosse un lavoro sottoposto a re­
gole costrittive e a strutture co­
dificate e. nel contempo vole­
va dire proporre nuovi proce­
dimenti a chi avesse intenzio­
ne di scrivere II concetto di 
•regola» nella scrittura (enun­
ciata sempre come regola di 
un gioco) è Insieme necessa­
rio e arbltario. l'ordine viene 

Festeggiati a Capri i «tremila» anni 
del «laboratorio della letteratura 
potenziale»: da Queneau e Perec 
alla versione italiana 
de la Bibliothèque Oulipienne ( 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANTONELLA MARRONI 

sconvolto solo perché se ne 
possa creare un altro Come 
possono essere seguite queste 
regole ali intemo di lingue di­
verse' e come tradurre un ope­
ra in un altra? «Le traduzioni 
avvengono per senso, per 
"simpatia" dei segni nella lln-

§ua in cui si traduce - spiega 
énabou - Ispirandosi alla lin­

gua originale in senso largo , 
ma è sempre necessario cono­
scere le regole Ogni testo ouli-
plano ha diversi livelli di lettura 
e ogni elemento della scrittura 
risponde ad una restrizione 
precisa della lingua» 

L'esempio più eclatante di 
queste restrizioni si ha con il 
romanzo La disparlllon, che 
Georges Perec scrisse nel 1969 
trecentoqulndici pagine in cui 
non compare mal la lettera e 

In questo lo scrittore francese 
segue una delle tradizioni del 
llpogramma, quella che mette 
al bando le vocali Cosi, se scri­
vere senza a In francese é un 
gioco da ragazzi, in spagnolo 
rappresenterà una illda, vice­
versa per la Iutiera le Altre 
strutture care agli oulipisti so­
no Il palindromo; I versi ropa-
liei o crescenti le trascrizioni 
omofoniche, il tautogramma, 
ci si può sbizzarrire con la let­
teratura definizionale in cui, 
dato un testo si sostituisce a 
ogni parola li sua definizione 
nel dizionario o si può sbattere 
la testa sul metodo «S più 7». 
«Certo, l'idea che si ha ancora 
dell'Oulipo - continua Béna-
bau - é quella di una sorta di 
clandestini, con adepti sparsi 
In tutto II mondo, uniti dall'I- Raymond Queneau 

dea che si può tare letteratura 
sapendo manipolare il lin­
guaggio Perché il "gioco" di 
parole non è il solo scopo del­
l'Oulipo. Dal gioco si arriva an­
che all'opera» 

E in Italia7 In Italia, proprio a 
Capn, é nato ufficialmente l'O-
plepo, ovvero l'Opificio di let­
teratura potenziale Tre I fon­
datori ufficiali' Ruggero Cam­
pagnoli, ordinario di lingua e 
letteratura francese all'univer­
sità di Bologna (a lui si deve la 
traduzione italiana del testo 
collettivo Oulipo, riscritta con 
Yves Hersant e con il contribu­
to di Calvino), Lello Aragona, 
Ingegnere, pubblicista, esperto 
enigmista e Domenico D'Oria, 
docente di lingua e letteratura 
francese all'università di Bari. 
Nel corso della giornate capre­
si dedicate all'Oulipo (cui ha 
collaborato anche llnstitut 
Francate de Naples in collabo­
razione con l'Associazione 
Culturale Italo Francese di Ba­
ri), é slato presentata dalla 
Bollati Boringhien un'anticipa­
zione della versione italiana de 
La Bibliothèque Oulipienne, 
ancora nella traduzione di 
Ruggero Campagnoli, una 
scelta dei lavon contenuti nei 
primi due voplumi editi da 
Ramsay (Parigi 1987) «La let­

teratura italiana é ossessionata 
da due temi etemi uno è li 
tempo, lo spazio, il nulla, l'al­
tro il tnangolo, l'adulterio co­
me argomento principe di pic­
cole vicende borghesi - ha 
detto Guido Aimansi, invitato a 
presentare il libro di cui, in 
realtà, aveva ancora visto poco 
- per questo credo che ci sia 
bisogno di libri che invitino gli 
autori a sperimentare penso 
a Gadda, e a Calvino certo, che 
stanno cercando di trasforma­
re in un autore della memoria. 
Ma per carità! Bisogna Invece 
nvalutare II Calvino sperimen-
talista. Dallo spenmentalismo 
non nasceranno sempre "ope­
re maggiori", ma senza dubbio 
una grande mole di piccole 
opere L'unico rischio da evita­
re, secondo me, é quello di ca­
dere in una monomania peri­
colosa (e in questo mi sembra 
curioso l'apporto-rapporto 
con gli enigmisti), soprattutto 
per quanto riguarda le inter­
pretazioni del testo (quell'in­
terpretazione di tipo matema­
tico alchemico e un po' para­
noica di cui parla anche 
Eco)» 

L'-avventura oulfpiana» , 
dunque, continua nei mondo 
In Italia é appena cominciata, 
all'ombra dei faraglioni, tra 
poesia ed enigmistica. 

Amado, Saramago, Montalban: 
le radici degli intellettuali 

Vìzi e virtù 
della letteratura 
neolatina 

Lo scrittore 
Jorge Amado 

MARCO CAPORALI 

• • «Non ho intenzione di 
prendere parte a una guerra 
santa contro l'inglese» - di­
chiara Francesca Duranti nella 
sede romana dell'Unione lati­
na. Membro della giuria che 
oggi al Caffé Greco proclame­
rà II vincitore della prima edi­
zione del Premio intemaziona­
le Unione Ialina di letterature 
romanze, Francesca Duranti 
ironizza sull'ipotesi di intro­
durre l'antica lingua nella 
scuola elementare. Dal canto 
suo Jorge Amado, il settantot-
tenne scrittore di Ferradas che 
conserva intatto II suo umore 
bahlano. e che ha vinto ieri il 
premio Mediterraneo insieme 
ad Alberto Bevilacqua, sottoli­
nea l'Irriducibilità di ogni tradi­
zione' •Letteratura latino-ame­
ricana é un'<*spressione colo­
nialista inventata dagli spa­
gnoli. Ciascun paesetia la sua 
letteratura. Le uniche somi­
glianze sono in negativo, e ri­
guardano la miseria, il latifon­
do, l'oppressione politica, la 
dittatura militare Esistono na­
zioni In via di sviluppo (come 
il Brasile, l'Argentine, il Vene­
zuela) , sottosviluppate come il 
Paraguay e la Bolivia, o di tipo 
socialista come Cuba. La stes­
sa formazione razziale é diffe­
rente In alcuni casi si sono 
avute grandi civiltà pre-Ispani­
che In altri, in cui rientrano II 
Brasile e Cuba, il sangue negro 
è stato molto importante». 

La presenza in questi giorni 
a Roma di Jorge Amado, del 
portoghese José Saramago. 
del catalano Manuel Vasquez 
Montalban, del rumeno Dan 
Haulica (tutti membri della 
giuria del Premio Intemaziona­
le Unione Latina), non signifi­
ca offensiva unitaria contro il 
predominio culturale anglofo­
no. SI tratta semmai, tutelando 
le differenze, di promuovere 
scambi, conoscenze appro­
fondite e traduzioni tra paesi di 
comune famiglia linguistica. 
•Gli Intellettuali brasiliani - sot­
tolinea Jorge Amado - sono 
generalmente dalla parte del 
popolo Nozione questa in cui 
va compresa, dato il progressi­
vo deteriorami delle condizioni 
di vita, buona parte della clas­
se media ormai proletarizzata 
Quando però gli Intellettuali 
dirigono le rivendicazioni non 
gli riesce di concludere gran­
ché, manifestando a volte con­
vinzioni ideologiche ristrette 
Mi nfensco ad artisti, scrittori, 
sociologi, economisti. La clas­
se militare, anche se un po' 
emarginata e senza potere, re­
sta sempre pericolosa» Rispet­
to alla letteratura contempora­
nea brasiliana, ne rileva La ric­
chezza e la complessità, evi­
denziando «la grande Influen­
za della cultura popolare, del­
l'Immaginario proveniente 
dall Africa Basta guardare alla 
musica, alla danza, a come 
una donna cammina per la 
strada per percepire Immedia­
tamente 11 peso dell'Africa» I 
giovani sono sedotti dal mo­
delli europei e nord-america­
ni? «C'è sempre un'Influenza 
della moda. Quella americana 
riguarda 11 modo di vita (la vio­
lenza, la droga, la cultura della 
guerra) mentre quella euro­
pea é di genere letterario, elita­
rio, e crea distanza tra opera e 
vita» 

Jorge Amado non concede 
pause al suo lavoro creativo 
Sta solvendo un romanzo, dal 
titolo Boris il rosso, acuì pensa 
da tempo- «Vorrei tracciare il 
profilo di un giovane brasilia­
no nel periodo della dittatura 
militare. La madre del ragazzo, 
di professione sarta, gli ha dato 

il nome Boris ispirandosi a un 
eroe di romanzi d'appendice 
Il rosso dipende dal colore dei 
capelli Boris é un mulatto dai 
capelli crespi e vermigli, e per 
la polizia è un "russo"». Sem­
pre in ambito lusofono, tra 
Amado e Saramago il salto è 
rilevante Tanto vitale e esube­
rante é il primo, quanto raffi­
nato e ironico é II secondo. 
L'autore della Storia dell'asse­
dio di Lisbona (appena uscito 
presso Bompiani) sta scriven­
do un nuovo libro, // Vangelo 
secondo Gesù Cristo, il cui tito­
lo è sufficiente a stimolare la 
fantasia Rispetto alla vitalità 
della letteratura portoghese, 
per Saramago vanno adottati 
due criteri di valutazione «Se si 
considera la proiezione all'e­
sterno, mai prima d'ora si era 
avuta una divulgazione cosi 
massiccia. Per quanto riguarda 
rintemo, posso dire che dopo 
la rivoluzione é stato possibile 
affrontare tematiche inedite, 
recuperare istanze sociali La 
rivoluzione fu elemento fecon­
dante nell'impatto con le ope­
re, sia dei giovani (soprattutto 
donne) che degli autori più 
anziani Quel che ora preoccu­
pa, a fronte di una cospicua e 
degna d'interesse produzione 
poetica, é l'assenza di nuovi 
narraton Manca la generazio­
ne dei trentenni Il Portogallo è 
stato sempre un paese di buo­
ni poeti più che di buoni ro­
manzieri, se si eccettua la re­
cente fase post-rlvoluzionana. 
Tra gli aspetti positivi é l'inte­
resse del lettori, prima gran 
consumatori delle opere tra­
dotte, per gli autori portoghesi. 
Le tirature hanno raggiunto li­
velli Impensabili, daidiecimila 
ai centomila esemplari su una 
popolazione di dieci milioni di 
abitami, di cui li i0% analfabe­
ti 

Nel vario panorama letterario, 
un fenomeno diffuso é la ripre­
sa nella narrativa di processi 
stilistici del passato, specie ba­
rocco E'uno sperimentalismo 
che si può collocare nell'ambi­
to dell'avanguardia, dato che 
questa non lavora necessaria­
mente sull'esasperazione della 
modernità» 

Sperimentatore di genen di­
versi, dalla poesia al romanzo 
poliziesco. Manuel Vasquez 
Montalban è un altro assoluto 
protagonista della scena lette­
raria iberica Dello scrittore di 
Barcellona usciranno prossi­
mamente in Italia quattro rac­
conti, scritti per Q ftns, dal Mo­
lo Quartetto (presso Marcos y 
Marcos, che pubblicherà an­
che una raccolta di versi fino­
ra apparsi solo in antologie) e 
il romanzo // pianista presso 
Selleno II pianata, spiega l'au­
tore, «fu pubblicato in Spagna 
nell'85 e suscitò l'Interesse di 
Leonardo Sciascia, che incon­
trai l'ultima volta due mesi pri­
ma della sua scomparsa. Narra 
le vicende di due musicisti. 
Luno é un piccolo pianista 
che esegue brani di musica 
leggera per travestiti in un ca­
baret Si ripercorre a ritroso la 
sua storia, dall'epoca attuale al 
dopoguerra (quando uscito di 
prigione cerca lavoro nel bar-
rio cinese di Barcellona) fino 
al'36 quando ritoma da Parigi 
in Spagna per combattere nel­
la guerra civile Cosi si ricerca­
no le cause della sua sconfitta, 
del fallimento della sua cante­
ra, mentre parallelamente l'al­
tro pianista, che senza scrupoli 
fiuta l'aria del tempo, giunge 
vincente alla meta E' una n-
flessione sul rapporto tra etica 
e arte, sulla logica interna alla 
stona» 

l'Unità 
Giovedì 
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